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2002 PRIMI 
SERVIZI EDUCATIVI 

A SCUOLA

2008 TRASFORMAZIONE DA IPAB 
AD AZIENDA PUBBLICA 
DI SERVIZI ALLA PERSONA

2013 INAUGURAZIONE 
DELLA SEDE 
DI “CASA BRESCIANI” AL BRIONE

2005 NASCE IL SERVIZIO VELIERO

2003 RISTRUTTURAZIONE SEDE DI V.LE TRENTO.
TERMINA LA CONVENZIONE CON LE FIGLIE DI M. AUSILIATRICE

“UNA VITA DEDICATA AGLI ALTRI, 
AI PIÙ FRAGILI, AI PIÙ PICCOLI 
E UNA GRADUALE ATTENZIONE 
A TUTTO IL NUCLEO FAMILIARE 
CON LA VOLONTÀ DI RACCOGLIERE 
NEL TEMPO LE NUOVE SFIDE 
EDUCATIVE E RISPONDERE 
CON SERVIZI INNOVATIVI”.

Mariacristina Rizzonelli

PARTECIP-AZIONE E PROMOZIONE 
DEL BENESSERE FAMILIARE

ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE 
CON LA COMUNITÀ LOCALE

Il 27 luglio 2007, la Provincia Autonoma di Trento emana la L.13, 

“Politiche sociali in Provincia di Trento” con la finalità di definire il 

sistema delle politiche sociali in Provincia e disciplinare 

l’organizzazione dei relativi servizi. In tale legge gli Enti Locali e la 

Provincia, assicurano ad ogni individuo un sistema integrato di 

interventi volto alla promozione della solidarietà e alla 

valorizzazione del contributo attivo dei soggetti coinvolti 

nell’attuazione di questa legge.

2000-2010
APERTURA AL TERRITORIO E LAVORO DI RETE

2002-2003 Attivazione delle prime collaborazioni con gli Istituti 

Comprensivi per la messa a disposizione di personale educativo attraverso 

progetti e percorsi personalizzati. 

Nello stesso anno si sperimentano i primi laboratori espressivi aperti al 

territorio, che trovano nel percorso “L’emozione di Crescere” una dimensione 

più strutturata e articolata. 

SETTEMBRE 2004 Dopo una fase di sperimentazione durata due 

anni, si inaugura il primo Centro Aperto: Aretè. Nasce per rispondere ai 

nuovi bisogni del territorio, ma anche per dare la possibilità ai ragazzi ospiti 

di Casa Mia di avere nuove e diverse occasioni di integrazione. 

2004 Il Domicilio Autonomo, si costituisce come servizio residenziale 

destinato a ragazze maggiorenni per le quali non è possibile attuare le 

dimissioni. 

2005 Nasce il Veliero, un nuovo servizio per progetti di residenzialità a 

lungo termine, che accoglie giovani adulte non completamente autonome.

2007 I Centri Aperti si configurano come sistema di progettazione 

integrata, in sinergia con la Comunità di Valle e i Comuni dell’Alto Garda e 

Ledro. I Centri Aperti, come risorsa preventiva a carattere diurno, accolgono 

minori di età compresa trai i 5 e i 14 anni e operano capillarmente sul territorio 

sia nel periodo scolastico che durante l’estate (Centri Aperti Estate) attraverso 

proposte di carattere educativo, ricreativo e ludico-espressivo. 

2007-08 La collaborazione tra il sistema Centri Aperti, gli Istituti Comprensivi 

e il Comprensorio Alto Garda e Ledro si consolida attraverso la progettazione di 

percorsi educativi ed espressivi (Scuola Al Centro - Centro A Scuola) e di un 

progetto di integrazione scolastica dei minori stranieri. 

2008-09 I Centri Aperti coinvolgono la comunità territoriale attraverso 

diverse iniziative di animazione e promozione culturale (Sabati Magici, Festa 

dei Nonni, Domeniche senz’Auto, Sotto l’Albero) e proponendo momenti 

ricreativi in occasione della Notte di Fiaba e della Befana Subacquea.
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Azienda Pubblica di Servizi alla Persona

“In dodici anni lo ho sempre vissuto questo posto come CASA MIA: 
dal momento in cui entri dalla porta, senti il calore, l’apertura, la 
volontà di provarci a far andare meglio le cose”. 

Cristina Corsi, psicologa e psicoterapeuta, 
ha accompagnato gli educatori dei servizi territoriali con la supervisione

“Come Servizio Sociale vorremo tornare alla vicinanza al territorio: 
è importante l’ascolto delle associazioni, dei raggruppamenti e dei 
cittadini per mettere insieme letture ma anche proposte, per realizzarle 
insieme. Il confronto è una ricchezza, da soli non si fa niente”. 

Costanza Fedrigotti, Responsabile del Servizio Attività Socio-Assistenziali 
della Comunità Alto Garda e Ledro

Con l’approvazione di questa legge, la Provincia crea un SISTEMA 

INTEGRATO DI POLITICHE STRUTTURALI che riconosce alla 

famiglia un’identità di governance partecipativa ad alto valore 

sociale ed istituzionale, in grado di rafforzare coesione e sicurezza 

sociale nella comunità locale.

Obiettivo della legge è superare la logica assistenzialistica di 

sostegno alle famiglie in difficoltà e favorire la nascita e il 

sostegno di un nuovo corso di POLITICHE DI PROMOZIONE 

DELLA FAMIGLIA nella sua normalità e di valorizzazione del ruolo 

dinamico e propositivo che la stessa deve avere nella società.

La ricerca rimanda alla continua domanda di 
significato che non si accontenta delle strade già 
percorse e chiede creatività nel trovare soluzioni 
nuove che rispondano sempre meglio ai bisogni.

“Gli enti e la Provincia riconoscono la centralità della persona 

come titolare di diritti inalienabili e inviolabili e promuovono le 

condizioni di vita più adatte a valorizzarne le risorse nel rispetto 

della sua dignità e libertà”.

La L. P. 2 marzo 2011 n. 1, “Sistema integrato delle politiche 

strutturali per la promozione del benessere familiare e della 

natalità”, rafforza le azioni volte a sostegno delle politiche 

familiari intervenendo sulla dimensione del benessere sociale al 

fine di ridurre la disgregazione sociale e prevenire potenziali 

situazioni di disagio. 

LA VISION 

L’A.P.S.P. Casa Mia realizza i servizi offerti attraverso un’assistenza altamente 

professionale e continuativa, in stretta collaborazione con i Servizi Sociali, la 

famiglia, gli enti territoriali e le altre realtà socio educative del territorio, con 

l’attenzione al perseguimento degli obiettivi della politica della qualità dei servizi 

offerti e dell’ottimizzazione delle risorse.

I VALORI DEL LAVORO EDUCATIVO

Il lavoro educativo nei Centri Socio Educativi si fonda su valori specifici, che 

accompagnano il bambino e il ragazzo ad un corretto stile di vita

EDUCAZIONE 

• ALLE RELAZIONI SOCIALI

• ALL’IMPEGNO SCOLASTICO

• ALIMENTARE

• AL MOVIMENTO

• ALL’AMBIENTE

• AL SENSO CIVICO

• ALLA CREATIVITÀ
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2015-2022
CASA MIA OGGI

Oggi Casa Mia è un’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona che eroga 

interventi e servizi socio-educativi a favore di minori, famiglie, giovani e 

adulti attraverso le seguenti tipologie di servizio:

• Comunità Socio Educativa 
per minori

• Centri Socio Educativi Territoriali

• Abitare accompagnato 
per adulti e per minori

• Accoglienza nuclei familiari

• Spazio Neutro 

• Interventi di Educativa Domiciliare

• Servizi al territorio per giovani, 
scuole e famiglie.

2013 INAUGURAZIONE “CASA BRESCIANI”

Il 1 giugno 2013 viene inaugurato il nuovo Centro Servizi Socio 

Educativi in località Brione a Riva del Garda. La casa colonica, lascito 

dei fratelli Bresciani, sorge su un compendio agricolo che comprende 

circa 20 ettari di campagna, coltivata con viti ed olivi.  

Tra le numerose donazioni di beni che nel tempo hanno contribuito a 

far crescere l’Ente, quella che fa capo ai fratelli Ettore e Giuseppe 

Bresciani è la più cospicua e risale all’inizio degli anni ’60. Ettore, già 

economo dell’Istituto negli anni quaranta, oltre ad essere un oculato 

amministratore, è stato assieme al fratello Giuseppe e alla sorella 

Luigina, benefattore costante dell’Istituto, cedendo ad esso prodotti 

della campagna a titolo gratuito e prestando la sua cantina per la 

conservazione di alimenti deperibili.

2010-2015
PER UNA NUOVA CULTURA DELLA FAMIGLIA

2011 Prediligendo un approccio progettuale partecipato, vengono 

sperimentati e promossi percorsi di sensibilizzazione e formazione a sostegno 

della genitorialità (Time Out, Scuola Genitori Alto Garda e Ledro, Family Time) 

e di promozione del benessere scolastico (Progetto Nautilus e Progetto Uscita di 

Sicurezza) in rete con le agenzie educative territoriali, la Comunità di Valle, i 

Comuni dell’Alto Garda e gli Istituti Scolastici. I diversi progetti e le proposte 

formative si rivolgono a coppie, genitori, single, bambini e ragazzi con l’obiettivo 

di contribuire a realizzare una cultura della famiglia, cominciando a 

riconoscendone i valori, favorendo competenze, valorizzando i ruoli e sostenendo 

la crescita delle persone nella direzione del benessere personale e collettivo. 

2013 L’APSP Casa Mia ottiene la certificazione Family in Trentino e la 

continua a mantenere attiva per le sedi dei Centri Socio Educativi Territoriali 

presenti capillarmente su tutto il territorio dell’Alto Garda e Ledro. 

2014 In continuità con le azioni poste in essere in tema di politiche 

familiari nell’ambito del Distretto Family, si avvia la sperimentazione di un 

servizio di consulenza psicopedagogica familiare: “Io Ti Ascolto”.

2015 Ad integrazione dei servizi residenziali in essere, dopo una fase di 

progettazione e formazione, viene attivato un servizio di semi-autonomia a 

media soglia di protezione, la Piuma, per l’accoglienza di madri con bambini. 

Contestualmente, si consolidano i servizi domiciliari e di contesto -servizio di 

spazio neutro ed educativa domiciliare – finalizzati ad offrire un sostegno ad 

una positiva relazione tra 

genitore e figlio o altre figure 

parentali. 

2017 L’APSP Casa Mia 

ottiene la certificazione 

Family Audit e 

successivamente consegue il 

certificato Family Audit 

Executive.

SOSTARE IN CON·TATTO

2004 PERCORSI 
ESPRESSIVI 

E CENTRI APERTI

2007 I CENTRI APERTI 
SI CONFIGURANO

COME SISTEMA

2017 CERTIFICAZIONE 
FAMILY AUDIT 
EXECUTIVE

2013 CERTIFICAZIONE 
FAMILY IN TRENTINO

“Immagino il futuro di Casa Mia come un gioioso castello errante 
(un richiamo al castello errante di Howl di Miyazaki) con tante 
ramificazioni. Questo castello è in continuo movimento, in volo, 
alla scoperta di nuove possibilità. Ma è castello gioioso!”.

Gabriele Gobbini

Gabriele ha cominciato a lavorare al Casa Mia nel 1996, con una prospettiva di lavoro temporanea, negli 
anni in cui era difficile trovare educatori maschi. La precarietà si è trasformata in fedeltà e competenza 
professionale, elargita per 26 anni operando in vari servizi dell’Ente.

“Nei Centri Socio Educativi Territoriali è importante il lavoro con le 
famiglie. Basare la relazione con loro sull’ascolto e sulla presenza, 
in modo da costruire un rapporto di fiducia giorno per giorno. Loro 
sanno che ci sei e questo riconoscimento è importante”. 

Claudia Bombardelli

Claudia comincia a lavorare al Casa Mia 15 anni fa, presso il centro aperto di Pietramurata. Da allora, 
come un’esploratrice curiosa e appassionata, si lascia coinvolgere e avvolgere dal dinamismo dei centri 
aperti. Il suo bagaglio professionale affonda le radici nell’esperienza al centro Diurno Miralago, ma si 
alimenta costantemente con la ricerca di nuovi orizzonti da esplorare.


